1. Innovazioni

Le innovazioni caratterizzano una lingua, senza che esse compaiano in alcun' altra delle lingue iee.:

1.1. ALFABETO GRECO


Sotto l'arcontato di Euclide (403) si introduce l'alfabeto ionico, di 24 segni, mentre quello attico ne ha solo 18.


Quesiti principali concernenti l'origine dell'alfabeto sono:


- periodo di formazione


- luogo di formazione


- mano o poligenetico, cioè da uno o più alfabeti fenici.


- Come si spiega la pluralità di alfabeti locali


Testi più arcaici sono :

- Coppa di Nestore, datata 735 o 725 a.C., scritta in alfabeto calcidico, ritrovata ad Ischia, Pitekussa

- Marsigliana di Albenga, tavola datata 700 a.C., scritta nell'alfabeto in vigore nell'isola Eubea.


Entrambi si rifanno all'epica omerica


TRATTI COMUNI A TUTTI GLI ALFABETARI GRECI:


- la creazione ed introduzione di vocali (a,e,i,o,u)


- vocali derivate da:


/a/ alep/f


/e/ he


/o/ 'ajin


- uso costante delle consonanti:


/b/ bet


/g/ gimel


/d/ dalet


/l/ lamed


/m/ mem


/n/ nun


/p/ pe


/r/ ros


/t/ taw dall'aspirata semitica


/theta/ da tet, tenue non aspirata (ci si aspetterebbe il contrario!)


/k/ + Qoppa, si fondono in /k/


/z/ zain, sibilante sonora fenicia, /ds/ forse anche /ts/


/u/ wau, usato per /u/ e /F/


/j/ jod per /i/


TRATTI NON COMUNI:


/b/ /i/ possono differire nella grafia


/ks/ /ps/ /kh/ /ph/ sono resi tramite differenti lettere


/s/ si usa sigma da sin oppure sade (segno san)


/H/ per la resa di eta in differenti modi

1.2. Fonetica:

- sostituzione di un /i/ iniziale tramite lo spirito aspro (=/h/)

- sostituzione sistematica di laringali anteconsonantiche tramite le vocali  a/e/o, a seconda del tipo di laringale

- restrizione a sole tre possibilità di terminazione di parola a /-r/; /-n/; /-s/

- trattamento particolare dei gruppi “occlusiva + /i/” = /pi/ /bhi/ > /pt/ πτ
1.2. Paradigma di flessione nominale (paradigma del contenuto)

